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Il contesto del PUMS 

(Piano Urbano della Mobilità Sostenibile)



Il contesto del PUMS 

Testo della slide: carattere Arial corpo da 14 a 20 punti di grandezza a 

seconda della quantità di testo presente per slide

Il colore del testo è grigio 

Da «Quadro Strategico Preliminare al PUMS»



Il contesto del PUMS 

La via elettrica AMT e il PUMS

Oggi 

- Metropolitana

- Filobus

- 6 E-Bus

- Impianti verticali

- 2 Ferrovie

+METROPOLITANA

+IMPIANTI VERTICALI

4ASSI DI FORZA 

+BUS ELETTRICI
(INTERA FLOTTA)

PUMS



Il Bus Elettrico



Il Bus Elettrico 

Per capire la complessità di questo passaggio e lo stato dell’attuale 

tecnologia le strutture di AMT hanno considerato:

• Gli E-Bus

• I sistemi di ricarica

• L’energia disponibile

• Il modello di esercizio

• Il modello di manutenzione

SISTEMA Bus 

Elettrico

per Genova 



Gli E-Bus

Oggi il Bus Elettrico rappresenta la tecnologia alternativa all’alimentazione diesel 

con i maggiori margini di sviluppo e crescita anche se non si può parlare ancora 

di una tecnologia matura.

Gli aspetti principali da tenere in considerazione 

nell’attuazione di un sistema di E-Bus sono:

BATTERIE

Autonomia Portata 

Clima

Costo
Dimensioni

Orografia



Gli E-Bus

Climatizzazione e 

riscaldamento 

alimentati da batterie

Massa limite da CDS 

(veicolo 2 assi 19t)  

Densità energetica
(quantità di energia 

immagazzinata a bordo 

per unità di peso)

Oggi circa 1 a 10

1kWh = 10Kg 

Energia immagazzinata 

oggi da 150 a 350 kWh

La questione centrale è il peso delle batterie

Portata passeggeri

Autonomia  

Profilo altimetrico 

percorsi



Gli E-Bus

Dimensioni 

disponibili e 

piano di 

circolazione  

Layout 

interno  Costo 

acquisto 

E-Bus  

… e inoltre …

Fotografie da siti web produttori

Alternative alle 

batterie

(supercapacitori)  



Gli E-Bus

Stima AMT 2018



I sistemi di ricarica 

Overnight Charging 

(in deposito)

Batterie alta energia

40/60 KW a Bus

Per 6/8h

Opportunity 

Charging 

(ai capilinea e/o in 

fermata)

Batterie alta potenza

250/500 KW a capolinea 

per 5min. circa

600/800 KW in fermata 

per 20 sec. circa

In Motion Charging 

(solo filobus in 

porzioni di percorso 

coperte da bifilare)

Oggi è possibile 

effettuare circa il 50% 

del percorso senza la 

presenza della linea di 

contatto

Foto ABB

Foto ATM

Foto Sustainable Bus



L’energia disponibile

Non in tutte le zone della città vi è disponibilità di energia tale da 

consentire una o più postazioni di ricarica

Ad esempio:

0,1 MWServe fornitura di
Deposito con 

100 bus termici 

4/6 MWServe fornitura di
Deposito con 

100 e-bus 

0,25/0,8 MWServe fornitura diPostazione OC



L’energia disponibile

Lo scenario energetico futuro di una città 

(smart grid) non potrà essere 

indipendente dal sistema della mobilità 

elettrica ed in particolare del TPL.

Diventa importante sviluppare sinergie 

tra mobilità pubblica e privata

L’utilizzo di reti esistenti

(filobus – metropolitana o altro) possono 

semplificare l’introduzione iniziale

Foto FAMAR-srl



Il modello di esercizio 

Gli e-bus rendono necessario un ripensamento generale del modello di 

esercizio

• Legame maggiore tra linea e bus (orografia, interfermata, load factor…)

• Tempi di ricarica

• AUTONOMIA (un bus termico oggi ha un’autonomia maggiore di 500Km)

In termini di KM gli attuali programmi di esercizio prevedono:

Non ancora del tutto 

compatibili con gli e-bus

Necessari maggiori 

oneri

Servizio Media KM Max KM

Inv. Feriale 116 324

Inv. Sabatale 157 343

Inv. Festivo 156 375



Il modello di manutenzione 

L’aspetto manutentivo comporta:

• Professionalità e competenze diverse 

(riconversione e nuove assunzioni)

• Layout di deposito e spazi di 

manutenzione ad hoc (PUMS nuovi 

depositi – riconversione degli attuali) 

• Manutenzione e-bus più semplice

• Batterie (alto costo di sostituzione 

circa 5 anni – smaltimento)

Foto Solaris



I passi già in atto



I passi già in atto 

• Aggiudicazione definitiva per l’acquisto dei primi 10 e-bus (8 metri) 

e del relativo sistema di ricarica (presso deposito Mangini) -

Fornitura entro 2019 – Progettazione AMT

• Avviata procedura di acquisizione tramite Consip per la fornitura di 11 

bus ibridi Iveco da 12 metri – Fornitura nel 2019

• Sperimentazioni (accordi con produttori per 4 sperimentazioni nel 

2019)

• Piano rinnovo bus al 2030 che prevede il graduale passaggio 

all’elettrico in modo per la ricerca dei finanziamenti

• Strategia comunicazione sulla sostenibilità – Es. livrea e-bus 

Il percorso lungo «la via elettrica di AMT» è già iniziato…



Gli E-Bus Rampini 

La gara per la fornitura dei primi 10 e-bus è stata aggiudicata alla Rampini S.p.A. 

Rampini E80

• Dimensioni Lun. 7,8m Lar. 2,2m

• 3 porte (centrali e posteriori di tipo sliding)

• 45 posti totali

• 180 kWh di energia immagazzinata

• Autonomia di circa 140 Km

• Batterie litio-ferrite con sistema attivo di bilanciamento e riscaldamento 

automatico

• Motore Siemens 1PV5138 three-phase

• Sistema raffrescamento/riscaldamento completamente elettrico

Foto Rampini



Il deposito Mangini

Il primo polo elettrico di AMT sarà il deposito Mangini

(Quartiere Foce)

• Sistema smart charging

• Colonnine di ricarica da 40KW

• Layout di rimessa studiato per ottimizzare il sistema

Per dare un’idea dell’energia necessaria per il funzionamento del sistema progettato,        

per una ricarica di 10 bus è necessaria la fornitura di 0.5MW di energia elettrica

0.5MW = 10bus = 167 appartamenti = 8 condomini (da 20 appartamenti)

L’infrastruttura progettata da AMT potrà arrivare alla fornitura di 2MW per la ricarica di circa 

40 e-bus



Grazie per l’attenzione!

Fabio Gregorio

fabio.gregorio@amt.genova.it


